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Oggetto:	 Progetti Strategici di Ateneo \I Edizione - Anno 2011 - Circolare illustrativa delle 
procedure per la presentazione delle richieste. 

Il Senato Accademico nell'adunanza del 5 dicembre 2011 ha approvato il bando e le linee guida
 
per l'avvio del programma "Progetti Strategici dell'Università degli Studi di Padova - Il Edizione ­

Anno 2011" assegnando a questa iniziativa un budget di 6 milioni di Euro.
 
Con il finanziamento di "Progetti Strategici" l'Università degli Studi di Padova mira a consolidare e
 
sostenere attività scientifiche di eccellenza dell'Ateneo.
 
La finalità specifica dell'intervento è quella di favorire iniziative atte a costituire poli di riferimento
 
per azioni di ricerca in campo nazionale, comunitario elo internazionale, nell'ambito di aree
 
tematiche che presentino carattere strategico per l'Ateneo.
 
Tale finalità è perseguita attraverso un supporto finanziario fornito per un periodo di avvio triennale
 
a progetti di ricerca su temi autonomamente scelti dai proponenti.
 
Le proposte selezionate dovranno caratterizzarsi per una elevata capacità di:
 

a.	 contribuire alla crescita scientifica e culturale della società, attraverso sostanziali progressi 
nella ricerca di base o applicata, con rilevanti ricadute, nel secondo caso, sul piano 
economico o dei servizi pubblici, anche nella prospettiva di una maggiore integrazione fra 
Ateneo e territorio, attraverso la diffusione delle conoscenze scientifiche; 

b.	 presentare solide prospettive di prosecuzione dell'attività anche oltre il periodo triennale 
iniziale; 

c.	 prevedere l'integrazione delle attività di ricerca con attività di alta formazione, in modo 
particolare quelle di livello dottorale; 

d.	 mirare allo sviluppo o al consolidamento di reti di cooperazione nazionale ed internazionale 
e favorire la mobilità dei ricercatori; 

e.	 prevedere l'integrazione di giovani ricercatori in tessuti di ricerca solidi e qualificati. 

Il bando, le linee guida e le istruzioni per la compilazione delle richieste sono disponibili al sito: 

http://www.unipd.it/unipdWAR/page/unjpd/ricerca1/it Book108 Page39 
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Le richieste di finanziamento saranno interamente gestite con procedura informatizzata resa 
disponibile dal Cineca, nelle pagine personale docente https://loginmiur.cineca.itl 

La presentazione delle proposte potrà essere effettuata a partire dalle ore 14.00 del 21.06.2012 
ed entro le ore 14.00 del 21.0S.2012 
" Modello A deve essere compilato dal Coordinatore scientifico del progetto che individuerà i 
Coordinatori scientifici delle unità operative e li abiliterà alla compilazione dei Modelli B. 
Tutti i dati inseriti nei Modelli B verranno acquisiti automaticamente nel modello A solo dopo aver 
effettuato la chiusura definitiva dei modelli B. Si raccomanda pertanto di procedere alla chiusura 
dei modelli B con congruo anticipo rispetto alla scadenza prevista per la chiusura dei modelli A. 
Entro il 24.0S.2012, due copie cartacee del Modello A (che contengono anche i dati dei Modelli B), 
debitamente sottoscritte dal Coordinatore scientifico del progetto e dal direttore del dipartimento, 
dovranno essere fatte pervenire, attraverso le segreterie di struttura, al Servizio Ricerca. 
Le copie dei Modelli B , debitamente sottoscritte dal Coordinatore scientifico dell'unità operativa e 
dal direttore del dipartimento, dovranno essere depositate presso le segreterie delle strutture di 
afferenza dei Coordinatori di unità operativa. 
I Modelli A saranno resi disponibili alla Commissione di Valutazione che provvederà alla selezione 
degli stessi in due fasi: 

a.	 nella prima fase la Commissione di Valutazione provvede a una preselezione delle proposte 
al fine di ridurre il loro numero ad un massimo di 30 tenendo conto: 

- del requisito di elevata qualità scientifica, con riguardo alla qualificazione dei partecipanti 
ed alle tematiche oggetto della proposta (come si evince dalla Parte A) delle proposte 
progettuali; 

- del parere espresso dal Consiglio delle Strutture di afferenza dei responsabili delle unità 
operative per quanto riguarda la garanzia dell'effettiva disponibilità delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie; 

- del parere espresso del Consiglio della Struttura di afferenza del Coordinatore scientifico 
del progetto per il grado di coerenza del progetto alle linee prioritarie di sviluppo della 
Struttura stessa. 

b. Nella seconda fase la Commissione di Valutazione effettua la selezione dei progetti, anche 
sulla base del giudizio formulato da almeno 3 revisori anonimi per ciascun progetto fra quelli 
che hanno superato la fase di preselezione. 

AI termine della procedura di selezione la Commissione di Valutazione propone al Senato 
Accademico l'elenco dei progetti ammessi al finanziamento e il relativo ammontare, nel limite dei 
fondi disponibili. 

" Dirigente 
Dot1. Andrea Berti 
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